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MINISTRO BRUNETTA, BELLA SPERIMENTAZIONE !!!! 

9 operatori su 10 sono nelle fasce di merito ALTE 
GLI OPERATORI SANITARI RINGRAZIANO, 

E   ADESSO  ??? 

 
Adesso, onestà intellettuale e politica vorrebbero, che si rivedesse non solo la valutazione della 

performance, ma l’intera riforma della Pubblica Amministrazione, partita a pezzi e bocconi e basata sul 

principio che i dipendenti pubblici fossero dei fannulloni. 
 

 I criteri di valutazione, quelli previsti dalla riforma, hanno rivelato un quadro che conoscevamo: 

 noi che tra i lavoratori ci stiamo, sappiamo che non sono i fannulloni che rendono improduttiva la 

sanità, ma la carenza di organizzazione, l’incapacità di gestione, il malaffare e la 

corruzione, il clientelismo, l’incapacità dei politici di programmare, la mancanza di 
risorse, la carenza di organici, la precarietà esasperata e umiliante, la voracità del 
governo sulle risorse impiegate.  
 

Tutto questo è alla base della stragrande maggioranza dei casi che la degenerazione mediatica definisce 

sempre e comunque di malasanità creando un clima di ostilità verso operatori e strutture sanitarie, che 

ormai sfocia nell’intolleranza e nelle aggressioni. La denigrazione degli operatori sanitari porta al 

discredito della sanità pubblica, funzionale però ai processi di privatizzazione che producono mostri e 

malasanità che, invece, viene spesso tollerata. 
 

Abbiamo osteggiato la sperimentazione nelle aziende sanitarie perché ritenevamo e riteniamo, confortati 

dai dati, che le modalità e i criteri non fossero applicabili alla complessa realtà lavorativa e organizzativa, 

che le fasce di merito sono inapplicabili e non consentono di rappresentare la vita reale delle strutture 

sanitarie. 

Oggi i dati ci dicono che avevamo ragione, 9 operatori su 10 sono nelle fasce di merito alte e sarebbe 

interessante verificare quell’uno su dieci perché non ci è rientrato.  
 

Un ministro serio, insieme ai tecnici, dovrebbero chiedere scusa agli operatori sanitari valutati. 
 

E i soldi spesi per la sperimentazione, senza voler conteggiare gli 8 milioni di euro per la Commissione 

Nazionale?? Non è che anche da qui nasce il deficit di bilancio, lo spreco di denaro pubblico per  poi….. 

scoprire l’acqua calda?  

Nel contempo si bloccano i contratti, si tagliano i fondi contrattuali, si toglie salario a quegli 

operatori che andrebbero premiati, secondo l’illuminata riforma Brunetta. Non ci sono e non ci 

saranno fondi per premiare i migliori, perché i migliori sono tutti. Il vero premio sarà il blocco del 

contratto e del salario. Complimenti ministro Brunetta, proprio una bella riforma!!! 
 

La nostra battaglia contro questa valutazione della performance continua nell’ambito regionale, contro le 

leggine furbette che tentano di introdurre e generalizzare la riforma Brunetta, e contro le aziende, i cui 

direttori generali, anziché fare i servi sciocchi del governo dovrebbero spesso dimettersi per manifesta 

incapacità operativa. 
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